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Tecnol.ogia 

Il Cnr potenzierà il suo progetto "Criogenia" mentre Enel-Cise e Pirelli Cavi intensificano le ricerche 

Nuovi ·materiali 

A 
Ile ore 13 del giorno 7· 
aprile, allo stand delCnr, alla Fiera di Mila­no, presenti il p_residente �elCnr Luigi Rossi Bernard1 e personalità del mondo della ricerca e dell'industria, sotto gli occhi attentì d/ yan �o­ver (uno det m_ass1m1 spe�1a: 

listi statunitensi sui matenah . superconduttori), è statapuntualmente mostrata alpubblico, per la prill_la voltain Italia, una trans1z1one su­perconduttiva alla tempera­
tura di -179,SOC (vedi grafi­co), superiore alla tempera­tura di ebollizione dell'azotol�µido (-'195,8-C). 

L'esperimento, perfetta-
mente riuscito e riprodotto più volte, è stato reso I?OS­
sibile grazie al matenale (l'Ybco) prodotto all'lt'!1 (l'I: 
stituto per le tecnologie dei 
materiali del Cnr) e ad un

sofisticato sistema .compute­
rizzato di misura di dati di 
resistenza elettrica messo a 

Corsa ai superconduttori: 
queste le carte dell'Italia 
tecnologie e soiuzioni d'a- fa al Cise per avere accesso 
vanguardia e dove esiste, da al progetto finalizzato del oltre IO anni, un laboratorio Cnr, allora allo stadio di fat-·per misure di supercondutti- tibilità; i costi, all'origine, vità particolarmente attrezza- - furono sostenuti dal . Cise · 
to. stesso con il contributo del­

Antonio Ricca - respon­
sabile della sezione di ter­
mofisica e criogenia - può 
vantare una notevole espe­
rienza nelle ricerche sulla su­perconduttività e oggi è nella 

stessa situazione di «pre-ri­
lancio» dell'Itm. «li Cise -
osserva Ricca - è una so­
cietà di ricerca per azioni 
che, diversamente dal Cnr, 
ha una maggiore flessibilità 
ed agilità; le ricerche sono 

svolte prevalentemente nel 
quadro di contratti stipulati 
con enti esterni. Per quanto 

riguarda i programmi di su­
perconduttività applicata essi 
furono avviati oltre IO anni 

l'Enel. 
L'obiettivo - prosegue Ricca - era quello di acqui­

sire esperienza per valutare la possibilità di trasmettere 

energia elettrica per mezzodi cavi mantenuti in fase su­perconduttiva, utilizzando come refrigerante elio liqui­do a -269 gradi. Successiva­
mente l'interesse dell'Enel mutò e l'attività del Cise fu 
svolta nell'ambito di un pro­getto per la realizzazione di 
un alternatore con rotore su­perconduttore. Considerazio­
ni di tipo economico, legati 
alla politica energetica, fece­
rò però affievolire l'interesse dell'Enel per questo pro-

gramma. Ma l'attività nelsettore poté continuare, pur con qualche difficoltà, con ilconcorso finanziario dell'E­
nea. Anche l'obiettivo fu 
modificato e rivolto allo stu­dio delle caratteristiche elet­triche di compositi supercon­duttori da impiegare nellacostruzione del magnete del 
nuovo reattore a fusione Net(Next European Torus)». 

Ora, dopo la sensazionale
scoperta americana e le no­tizie che con scadenza quasi giornaliera giungono da tutte le parti del mondo (Usa, Germania, Giappene, Unio­
ne Sovietica) sulla scopertadi superconduttori con tem­perature critiche (cioé tem­perature al di sotto delle quali il materiale diventa su­perconduttore) sempre più 
elevate e prossime a quella 

ambiente, l'Enel ha · manife-

stato un nuovo e più marca­to interesse, tanto che il Ciseè incoraggiato a proseguire le proprie ricerche su questa frontiera strategica . «Intanto- conclude Ricca - non 

abbiamo perso tempo e an­che noi siamo riusciti a pre­parare il materiale supercon­duttore (l'Ybco) ottenendo buoni risultati». 
Visti i possibili enormivantaggi nel trasporto, accu­mulo e produzione di ener­gia elettrica speriamo che il.rinnovato interesse dell'Enelvenga confermato. D'altr0canto anche la Pirelli Cavi, il leader mondiale nel setto­

re, conduce da anni ricerche 

sulla superconduttività. L'I­talia, · così, potrebbe a.vere 

un'ottima «chance» in que­
sta gara mondiale. 

Gaudio Zarotti 
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Transizione superconduttiva misurata su un campione di materiale 
superconduttore (Ybco che è una miscela di ossidi sinterizzati di 
Ittrio, bario, rame) preparato dall'ltm e misurato grazie al sistema 
computerizzato di misura di dati di resistenza elettrica messo a 
punto dalle società Vela e Sonda di Milano, mostrata allo stand 
del Cnr il giorno 7 aprile alla Fiera di Milano. 

punto - a tempo di record-· da ·due società milanesiche si occupano di consulen:ze tecnico/scientifiche e d1
trasferimento tecnologico: la Vela e la Sqnda. 

Rossi Bernardi, o�goçlios<?di quanto fatto dai smga!1ricercatori dèU'Itm, ha assi­curato il proprio intervent�presso le stru_tture buroc�at1-

E i fisici si appassionano In Usa valanghe di stud 
al rebus delle ceramiche 'per conquistare il Nobe 

che per snell1�e al mass .imo 
I 

n queste ultime settimane tutta la sta�-le proced_ure d1 approvaz10ne pa estera e nazionale ha dato grande n-
e finanz1ament<;> del nuovo lievo alla scoperta di una nuova catego-«Proget�o . finah,zzato s_uper- ria di materiali superconduttori. Questa I?ro­condu_tt1v1tà» che do�r� ne- prietà particola-re da essi possedu�a consiste 
cessan�me�te esse�e nv1sto e nella assenza di resistenza elettn_ca .o�ertapote!"mato. m segmto alle re- al passaggio di corrente, con tutti $h mne-cent,1 scoP<:�e, . . . gabili vantaggi che ne sono co�ness1. -L autoci:it1ca per 1 ntard1 Per la verità questa «patologia» della- _na7accun:iulatt nel p�ssato dagh tura era già conosciuta e studiata dai pn�t 
orgam com�tentt s_u _ questa del Novecento in particolare leghe me�lh­front1era (g1a descnt�1 nella che. La grande differenza tra queste ultime pagma della tecnol�g1a de Il 

ed i nuovi m1tteciali sta· nella temperatura Sole 24 Ore !]1arted1 24 e 3 1  
a cui il comportamento superconduttore ap­

marzo scorsi) è comunque pare: -250 gradi Celsius per _le leg�e me­
stata netta. «N?n s1 p_uò - talliche e già -170 gradi per 1 pnm .1 cam­ha osservato_ 11 presidente pioni degli ossidi ceramici. Qùesta d�ffe�en­del Cnr _ - �ssere sempre a za è molto più che meramente qua_nt_1tat1va; nmorc�10 d1 . scope�e effet-

essa è la dimostrazione che è poss1b1_le per: tu.ate . ·m �ltr� �aes1 e sve

�
-

se uire un obiettivo di ri_cerca che nguard1 ghars1 ali ultimo moment� ateriali supercondutton a tempe�ture . s� si vuole essere com�1-t - prossime a quella. a�bien�e. � sperare d1 _ot­v1 s.ul mercato della Ricerca tenere quindi dei d1spos1t1v1 ultraveloc1 e (con la R maiuscola) e <_lei- con pochissima dissipazione di energia con l'innovazione' lecnolog1�a. costi di manutenzione infinitesimi. ,ri�petto Purt�oppo - . ha _Proseguito ' agii 'attuali. Ha. rappreséntat� gu)nfh unaRossi Bernard) - 11 C�r �of- coincidenza davvero favore_v?Je , )1 f�ttu che fre an_cora ,dt elefan_t1as1 � prOJlrio la scoçsa �et't'jma,n;J. s1 �1a tenuto a 
sclerosi nonostante $h sforzi Pisa il VII Congresso Internaz1onale d�lla fatti per renderlo agile, snel- Divisione Materia Condensata de�la S(?C)e� lo e tempestivo». Europea di Fisica e che uno deglt osp�t1 d1 Un male questo che no� onore sia stato propri_o K.!',. �uller dei . La­ha mancato e non manca d1 boratori Ibm di Zungo, Ii pnmo studIOS(? influire anche su attività di che è riuscito a sfondare la bai:nera �et 
ricerca affidate all'esterno -250 Celsius. Oltre alla sua relaz10ne s1 è dal Cnr. A questo proposito tenuto un dibattito · «no-stop» (dalle l 9.3q vale il caso del Cise (�ocie� alle 2 del mattino dopo!) tryt i �cercat_on_ a maçgioranza az10nana che avevano da comumcare nsultatI parztah Enel) d1 Segrate: u1c1 centro e le prime_ ipotesi �u q�e�to_ nuovo_ fenome­di ricerca dove s1 sviluppano no c:he è ti} fase d1 rap1d1ss1mo sviluppo. 

Il messaggio globale che ne è emerso è 
ancora abbastanza confuso, forse anche per un'eccessiva euforia sul futuro che sarebbe 
meglio ridimensionare al presente. In sinte­
si, di questa nuova categoria di ossidi ce­
ramici, a base di rame, bario ed ittrio, non 

si conosce ancora la esatta struttura spaziale; inoltre non si è ancora capito se le sue pro­prietà superconduttive siano legate alla na­tura disordinata e polifasica del compostoceramico o se si possa pensa,re di preparare campioni cristallini artificiali che siano su­perconduttori a temperature ancora più alte.Anche se il ruolo del rame è accertato esserecruciale per il fenomeno, bisogna ancora sta­bilire quali altri elementi siano necessari e quali accessori. Infine, dato che i processi fisici microscopici responsabili della caduta di -resistenza in questi materiali sembranoradicalmente diversi da quelli studiati per 

le vecchie leghe metalliche (sembra addirit­
tura che i soggetti non siano più gli elettronicarichi negativamente, ma le «buche» posi­tive create dalle loro assenze), non è attual­
mente disponibile una tt;or.ia acçreditata che prevalga sulle ipotesi più disparate. 

Comunque per 1u.ttè qùes,té domande c'è 
ancora (empo, specie se si tiene conto che 

solo pochi mesi sono passati dal primo an­
nuncio fatto dai ricercatori di Zurigo. Inol­tre i dati sperimentali stanno rapidamentearricchendo il quadro complessivo, e già si 
intravvedono esperimenti «cruciali» checonsentiranno di arrivare a comprendere punti per ora scuri. 

Leonida Miglio 
Dipartimento di Fisica 

Università di Milano 

di Angiolino Stella 

A 
lcuni anni fa l'Ibm an­nunciava la decisione di abbandonare le ri­cerche riguardanti l'utilizzo delle giunzioni di Josephson come componenti base di computer a superconduttore che, in prospettiva, avrebbe­ro potuto consentire miliardi

di operazioni al secondo. . Le giunzioni di Josephson infatti, costituite da due pel­licole metalliche (per esem­pio di niobio e d1 piombo), separate da uno strato sotti­lissimo di isolante (con spes­sore cioè di qualche decimo di milionesimo di centime­
tro), im{>licano dissipazionidi energia decisamente più basse e tempi di commuta­zione di almeno un ordine di �grandezza'"" .tiù brevi ri­spetto ai dispositivi a semi­conduttore. Tutto questo pe­rò può avvenire alle tempe­
rature per cui sr ha- il feno­meno della superconduttivi­tà, cioè - così sembrava al­lora - molto vicino allo ze­
ro assoluto, pari a -273 gra­di Celsius. I cosiddetti «supercondut­tori ad alta temperatura», 
scoperti pochi mesi fa con
significativa coincidenza nei laboratori vicino a Zurigo dalla stessa Ibm riaprono ora il discòrso dehe applica-

zioni: per esempio, proprio il loro scopritore, K. A. Miiller, ha annunciato a Pisa la già avvenuta realizzazionedi film superconduttore con 
spessori inferiori alla metà di un milionesimo di metFo, molto interessanti per i col­legamenti elettrici e il tra­
sporto di corrente, con dissi­pazioni estremamente i;idotterispetto a quelle tradiziona­li. Quello che è avvenuto ne­gli ultimi mesi e sta avve­
nendo ora a proposito di 
questi nuovi materiali si pre­
sta ad alcune considerazio­m: 

I) Si ha una nuova con­ferma dell'importanza çli questa continua e inesauribi­le fonte di «meraviglie» cbe è la fisica dei nuovi materia-li. - ' . , � l' � E possibile ottenere una

sempre più ampia varietà di 
risultati ç,o'.n . .il �<t.ayloring»,cioè costruendo il materiale con proprietà precedente- · 
mente_ programmate. 2) E impressionante la ri­
s�sta della comunità scien­
tifica internazionale all'an­
nuncio di questa nuova ·sco­perta. A pochi mesi dalla pubbli­cazione del primo lavoro, una I:ivista americana digrande prestigio ha ricevuto 

in quindici giorni oltre :santa lavori (di cui più venti in un sol giorno!) ':l'argomento. Sessioni • 
stop» (inserite 11ll'ultimo r 
mento in programmi da I go tempo definiti) e dm fin quasi all'alba, si sono 

nute sia a un congresso d, Società americana di fisi9 New York il mese sco1 
sia a quello della Società, ropea di fisica a Pisa la 

timana scorsa. 3) Ancora una volta la 

sposta «vincente» viene laboratori di eccellenza di 
sica dello stato solido (b; pensare che negli stessi la· ratori lbm di Zurigo è st progettato e realizzato il 1 
mo microscopio a em 
tunnel che ha fruttato Nobel!), che hanno attrezture, competenze e· UOilj da potersi orientare < 
�nde duttilità verso nu, ;o}>�ettiv'f in ùn dato_ sett� 4) La ricerca in fisica < la materia è destinata S(pre di più a dare risposte pide, direi quasi in terr 
reale, alle esigenze della cietà. Capire questo, e pr,vedere in modo ade�mdandole anche in ltaha peso adeguato al ruolo ,ha in campo internazion.diventa una necessità sempiù evidente. 


